
SPRECONE Torna l'entusiasmo del pubbli-

co a San Siro, termina lo sciopero del tifo in

curva sud, ma il Milan rovina la festa, facen-

dosi imporre l'1-1 da un Parma attento e or-

ganizzato, che a me-

tà ripresa pareggia

con Pisanu la rete di

Seedorf in chiusura

diprimotempo. I rossoneri,al ter-
zo pareggio nelle prime quattro
garedicampionato, inItaliaappa-
iono la copia sbiadita della squa-
dra che vince e convince in Euro-
pa: male Pirlo, poca roba da parte
di Inzaghi, mentre Kakà nel fina-
le si divora il gol vittoria, imitato
da Gilardino nel recupero. Note
positive, invece, per Mimmo Di
Carlo e i suoi ragazzi, alla Scala
del calcio il Parma ha disputato la
miglior partita di questo avvio di
stagione.CarloAncelotti,premia-
to come miglior allenatore euro-
peo del 2007 prima del via, si affi-
da per larga parte agli stessi undi-
ci che martedì avevano offerto
lampi di spettacolo contro il Ben-
fica. Tutti aspettano Pippo Inza-
ghi (preferito ancora una volta a
Gilardino), ma l'avvio è del Par-
ma,chesi favivoduevolteneipri-
mi 9' con Morrone. Col passare
dei minuti, però, il Milan prende
in mano la partita e al quarto
d'ora c'è il primo acuto di Kakà,
cheregalaunpalloneconilconta-
giria Inzaghi, fermatodauninesi-
stente fuorigioco. I rossoneri, pe-
rò, giocano su ritmi bassi e talvol-
ta soffrono le ripartenze degli
ospiti,guidati inavantidaunCor-
radimoltoattivoe ispirato.Nel fi-
nale del primo tempo gli uomini
diMimmo Di Carlo riescono a te-
nere meglio botta in mezzo al
campo,maquandomancanopo-
chi istanti al 45' il lampo di Kakà
mette Inzaghi nelle condizioni di
segnare,Pavarini rimedia,maSee-
dorf è lesto a inserirsi sul tentati-
vo di spazzare via di Castellini e
infiladaduepassi:1-0. Inavviodi

ripresa il Milan appare più sciolto
emanovrameglio, però l'occasio-
nemiglioreèdelParma,conRegi-
naldo che al 9' manca il control-
lo, tutto solo davanti a Dida. A
metà del secondo tempo, veden-
do la squadra che fa girare lenta-
mente la palla in mezzo al cam-
po, Ancelotti sostituisce Brocchi
con Emerson e sposta Kakà dieci
metripiùavanti,dasecondapun-
ta al fianco di Inzaghi, ma un bel-
lo spunto di Reginaldo consente
a Pisanu di firmare l'1-1, antici-
pando Bonera nell'area piccola.
LostessoPisanu,pocodopo,vavi-
cino al clamoroso sorpasso. Nel
frattempo il Milan ha deciso di ri-
schiare, con Gilardino sostituto
diSeedorf,ma i treattaccantinon
bastanoperconquistare i trepun-
ti, anzi Couto e Corradi sfiorano
il colpaccio per il Parma.

■ di Massimo De Marzi

Milan, non è sempre Champions: pari col Parma
Terzo «X» di fila dei rossoneri in campionato: gol di Seedorf e Pisanu. Stop allo sciopero della curva

LO SPORT
L’atleta tedesca Anne-Kathrin Elbe ha
ricevuto ieri la medaglia “Heidi Krieger”
assegnata agli sportivi impegnati nella
lotta contro il doping in Europa: la Elbe
specialista nei 100 metri, ha denunciato
il suo ex allenatore che le aveva dato dei
prodotti dopanti quando era minorenne
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ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 22 settembre
NAZIONALE 68 55 85 10 22
BARI 85 90 69 82 74
CAGLIARI 9 67 66 52 78
FIRENZE 79 10 69 18 27
GENOVA 44 84 13 52 68
MILANO 52 64 66 32 58
NAPOLI 86 5 81 70 88
PALERMO 85 4 52 56 66
ROMA 68 24 81 22 83
TORINO 62 30 18 70 77
VENEZIA 20 50 14 73 52

Una doppietta diDiNa-
tale permette all’Udinese
di battere 2-0 la Reggina
nell’anticipo della quarta
giornata. Al 5’ friulani in
vantaggio grazie alla pri-
ma magia di Di Natale
che, smarcato da uno
splendido colpo di tacco
di Asamoah, inventa un
pallonetto da posizione
impossibile. La Reggina re-
agisce e, al 21’, colpisce la
traversaconuncolpodi te-
sta di Amoruso su cross di
Vigiani. La Reggina gioca
meglio,maal17’dellaripe-
sa Di Natale inventa un’al-
tramagia: lancio diD’Ago-
stino, stop e tiro al volo di
destro che si insacca.

IN TV

■ Roma-Juve, la madre di tutte
le sfide. Oggi pomeriggio al-
l’Olimpico, contro il nuovo cor-
so bianconero guidato da Clau-
dioRanieri, c’è il primovero esa-
meper laRomacapolista,maan-
cheperLucianoSpalletti, chedo-
poben13tentativiandati avuo-
toaspetta laprimavittoriaperso-
nale contro la sua «bestia nera».
«È vero, non ho mai vinto con-
tro i bianconeri, è arrivato il mo-
mento di farlo. Chiederò alla
mia squadra di farmi questo re-
galo» rivela Spalletti che vorreb-
be interrompere la suaserie di ri-
sultati negativi negli scontri di-
retti. Incampionatohaincontra-
to 13 volte i bianconeri, undici

le sconfitte e due i pareggi. «Sen-
tiamo la responsabilità di un
pubblico importantissimo a li-
vello mondiale, come ce ne so-
nopochi ingiro - spiega l’allena-
tore giallorosso -. Noi questa re-
sponsabilità dobbiamo trasferir-
la nel rettangolo di gioco. È tan-
ta roba, quindi dobbiamo essere
seri e responsabili e forse quello
che abbiamo da offrire non ba-
sta neanche a ripagare i nostri ti-
fosi». La Juve torna dopo un an-
no di assenza, è mancata la sfida
con i bianconeri? «Non abbia-
mo sentito molto questa man-
canza- rispondeSpalletti -neab-
biamo giocate altre di sfide im-
portantissime e siamo andati in-

contro ad altre situazioni molto
cariche. Juveneopromssa?Di lo-
robisognatemerelastoria, la for-
za in generale e i grandi calciato-
ri che hanno a disposizione e
che la società è riuscita a tenere
ancheinmomentodifficili. Sen-
za contare la capacità dei calcia-
tori di sfruttare anche la mezza
occasione che gli capita». Tra i
due allenatori, gentlemen della
panchina, c’è uno scambio di
cortesie: «Il complimento più
bello alla Roma glielo può fare
chi,comeme,èavversario - spie-
ga Ranieri - È la squadra che gio-
ca il miglior calcio in Europa, in-
sieme a Barcellona e Arsenal. In
più, è in grande forma e sarà

spintadalpropriopubblicosulle
ali dell’entusiasmo. La Juventus
è inferiore come squadra, per-
ché è stata appena rifondata e ci
vuole tempo per amalgamarsi.
Ma sul piano dei singoli, non ci
sentiamo inferiori a nessuno e
sappiamochenessunoèimbatti-
bile». Ranieri non avrà Camora-
nesi, che potrà essere sostituito
con due soluzioni: o Salihamid-
zic, la sua controfigura tattica,
oppure Nocerino. Nel secondo
caso ilbosniacogiocherebbe ter-
zino. Recupera però Almiron,
mentre nella Roma non ci sarà
Panucci che non ha recuperato
e non è tra i convocati.
 Luca De Carolis

Samp-Genoa torna stasera dopo
dodici anni, ma il derby a Genova
dura tutto l’anno e si gioca a livel-
lodialetticonellestrade,nellepiaz-
ze, nei bar e nei mercati. Dai car-
ruggi cantati da De Andrè, ai poli
di attrazione turistica, dalPonente
un tempo simbolo della città ope-
raia, al residenziale Levante. È una
sfida giocata sul filo dell’ironia e
fatta di prese per i fondelli, insulti
e dispetti, ma sempre all’interno
di un contesto di civiltà e non vio-
lenza che a volte sconfina nel ri-
spettoequasinell’affetto, inscher-
maglied’odio del tipo DonCamil-
lo-Peppone.Ecomesi faaconside-
rarla solo una semplice partita di

calcio?GenoaeSampdoria,maso-
prattutto genoani e sampdoriani,
oggi equamente suddivisi in una
città tradizionalmente “rossa” che
si divide per il calcio molto più di
quanto non faccia per la politica.
Uomini ed episodi hanno fatto la
storia di questa sfida.
A partire da quel 3 novembre del
1946 quando la neonata Sampdo-
ria rifilò un secco 3 a 0 al Genoa fi-
noadarrivareallagaradiquestase-
ra. In mezzo un intreccio di sfide,
78 in totale,dovese nevistedi tut-
ti i colori,nelverosensodellaparo-
la perché per la prima volta in Ita-
lia, a metà anni 80, sugli spalti del
Luigi Ferraris si videro le coreogra-

fie in gradinata. E peccato che per
protestacontroi recentidecreti sta-
sera non se ne vedranno.
E grazie al derby di Genova nac-
que anche la moda della cartoline
da inviareai «cugini»:6novembre
1983, un giovanissimo Mancini
supera Onofri e sigla la rete del de-
finitivo2a0per laSamp,spingen-
do la cartolina nelle cassette delle
letteredimigliaiadigenoani.Ven-
detta, tremenda vendetta: 25 no-
vembre1990,ClaudioBrancobat-
te Pagliuca e regala il 2 a 1 al Ge-
noa. Un biglietto che in molti ge-
noani conservano ancora oggi e
mostrano come santino.
Ci sono le frasi di personaggi unici
come Vujadin Boskov che com-
mentando l'acquisto da parte del

Genoa dell'uruguaiano Perdomo
dissecandidamente«giocameglio
mio cane». O di Franco Scoglio,
che dopo la vittoria nel 2001, an-
dò fin sotto la gradinata dei tifosi
della Samp agitando il pugno e
cantando«Uè,uè,uè», comeinde-
moniato.
Ci sono poi cori, striscioni, insulti:
«Grazie rumente» (spazzature in
genovese n.d.r.) dei tifosi genoani
dopo una vittoria della Samp con-
tro una diretta concorrente per la
salvezza, o il marinaio blucerchia-
to che fa ciao con la manina nel
2003, quando la Sampdoria vola-
va verso la A ed il Genoa sprofon-
dava in C. Ci sono poi storie che si
fondono con leggende come
quando il blucerchiato Alviero

Chiorri, espulso in un derby di fi-
ne anni 70, venne raggiunto dal
presidentedelGenoaFossatimen-
treguadagnavagli spogliatoi ecol-
pitoconuncalcionel sederedaan-
tologia. O quando il presidente
del Genoa Spinelli affermò che se
la Sampdoria avesse vinto il derby
sarebbe andato all’altro capo del
mondo e, dopo la puntuale vitto-
ria della Samp, il compianto omo-
logo blucerchiato Mantovani,
sembra gli fece recapitare in sede
un biglietto aereo per le Seychel-
les. I due si rispettavano, tantoche
il giorno del funerale di Mantova-
ni,Spinellidecisechel’interasqua-
dra del Genoa avrebbe presenzia-
to al suo funerale. E così avvenne,
tra gli applausi di tutti.
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ROMA-JUVE Oggi all’Olimpico la sfida clou. Ranieri: «Loro favoriti, ma non siamo inferiori»

Spalletti: «È ora di battere la Signora»

SAMP-GENOA Stasera (20,30) dopo dodici anni torna la sfida in serie A: aneddoti e personaggi sotto la Lanterna

Le frasi di Boskov e il gol di Branco: si rivede il derby di Genova
■ di Matteo Basile / Genova

Il milanista Massimo Oddo durante un contrasto con Paolo Castellini Foto di Antonio Calanni/Ap

■ Cinquevittoriedi fila,malase-
riepotrebbe fermarsi martedì sera,
a Bologna. Il Brescia vola, verso il
ritorno in serie A, dopo tre anni.
Era retrocesso assieme al Bologna
penalizzato da calciopoli e ora che
grandinoncenesonopiù, ipanni
li vestono le rondinelle, a punteg-
gio pieno. Ieri 3-1 al Messina, con
doppietta di Dallamano, nel pri-
motempo,goldiBiancolinoame-
tà ripresa, rigore di Tacchinardi
nel finale.Al secondopostoc’èan-
cora l’Albinoleffe, con 13 punti,
protagonista di una sfida intensis-
sima a Modena. Avanti con Polo-
ni,1-1 diLongo, poi Cellini, 2-2di
Bruno,espulso,a2’dallafineanco-
ra Cellini, sempre più cannoniere
con 6 gol. Al terzo posto con 11
punti il Lecce, 2-0 ad Avellino, e il
Chievo, 2-1 a Frosinone. Al quin-
to con 10 punti il Bologna, 3-1 a
Trieste, con due rigori di Adailton,
arrivato a quota 4 gol, come Lon-
go e Possanzini. Il presidente Caz-
zola ha dovuto aspettare molto,
primadi tesserarlo,vistocheilbra-
siliano non si presentava alle visi-
te mediche, ma ne è valsa la pena.
Continua a sorprendere il Pisa, ca-
pace di vincere anche a Mantova,
dopo i blitz di Bari e Cesena. Deci-
de ancora Castillo, tre gol, adesso i
nerazzurri sarebbero nei playoff.
In coda, lo Spezia è ancora a zero,
perchédopo ilpunto dipenalizza-
zione infrasettimanale ha perso
ad Ascoli 1-0 (Cioffi), a tre l’Avelli-
no e il Vicenza, 3-3 a Cesena: Cor-
tellini e De Feudis, Scardina e
Schwoch,Moscardelli,poi Nastos.
Prima vittoria nella storia della se-
rie B per il Grosseto, doppietta di
Carparelli, 2-1 al Rimini: per Pioli,
sostituto di Roselli, quattro punti
induegare, casalinghe,nonostan-
te ieri abbia chiuso in 9.
 Vanni Zagnoli

SERIE B Imbattuti

Il Brescia
«suona»
la quinta
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